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INFORMAZIONI GENERALI SULLA ATTIVITÀ 

Tipo di attività   

 Istituto scolastico  

Legale DS  

 dott.ssa Maria MORABITO 

Sede Legale   

 Indirizzo Via Possidonea    n° 19 

 Città Reggio Calabria Prov RC 

Sede Operativa   

 Indirizzo Via Possidonea    n° 19 

 Città Reggio Calabria Prov RC 

 Telefono 0965 – 23505  Telefax 0965 - 1970821 

 R.S.P.P. Ing. Fabio Maria FONTE 

 R.L.S.  Prof.ssa Franca MARINO 

 MEDICO COMPETENTE  Dott. Giuseppe LEGATO 

 COORDINATORE PER L’EMERGENZA  Docente Agostino MARINO (preposto) 

 ENTE LOCALE COMPETENTE  Comune di Reggio Calabria  

 N° ALUNNI  347 

 N° DOCENTI  55 

 N° ATA IN SERVIZIO 25 

 N° COLLAB. SCOLASTICI IN SERVIZIO 8 

 

 

OBIETTIVI DEL PIANO  

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi  

 
1. affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare 

rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio;  

 
2. pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all’interno che all’esterno;  

 
3. prevenire o limitare i danni all’ambiente e alle proprietà;  

 
4. coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e la direzione scolastica.  

  



3  

  

Premessa  

   

Il piano di emergenza descrive le procedure di mobilitazione dei mezzi e delle persone atte a 

fronteggiare una determinata situazione di emergenza che si verifica all’interno dell’edificio 

scolastico, in modo da limitare le conseguenze dannose per le persone e per i beni.  

Elemento indispensabile di un “piano di emergenza” è che sia noto e familiare a tutti 

(dipendenti e alunni), e che siano effettuate delle prove per evitare che in caso di emergenza 

effettiva le manifestazioni di panico possano renderlo inefficace: ognuno deve conoscere 

esattamente le azioni che deve eseguire, le altre persone che devono essere in rapporto ed 

in collaborazione con lui, e deve imparare a svolgere nel modo il più possibile tranquillo e 

razionale la propria funzione per la salvaguardia della salute di se stesso e di tutti gli altri 

individui presenti negli stessi locali.  

  

Conoscenza degli ambienti  

  

La prima cosa che deve essere nota perfettamente a tutte le persone che devono collaborare 

all’attuazione del piano di emergenza è la disposizione all’interno degli ambienti di lavoro delle fonti 

principali di rischio, delle possibili vie di evacuazione e di fuga, delle aree di raccolta, e di tutti i 

dispositivi da utilizzare per affrontare l’emergenza e portare soccorso agli eventuali infortunati.  

Controllo del panico e della paura  

  

Occorre sempre agire con calma, senza lasciarsi prendere dal panico e valutare soprattutto il tipo e 

la gravità dell’evento pericoloso per potere decidere di conseguenza l’atteggiamento e le azioni da 

compiere.  

Il panico e la paura si accompagnano alla incertezza su ciò che si può o si deve fare per mettersi al 

riparo da possibili conseguenze dannose per la propria salute.  

Solo con una adeguata preparazione e padronanza dei propri compiti si possono eliminare 

comportamenti dettati dal panico che sono reazioni inconsce che possono non solo causare danno 

alla propria persona o agli altri, ma vanificare qualsiasi operazione di soccorso.  

Le reazioni incontrollate, anche di una piccola parte delle persone coinvolte, possono aumentare il 

panico e la paura anche degli altri con conseguenze gravissime: ognuno deve quindi essere pronto, 

oltre a svolgere la propria funzione, ad aiutare ed a collaborare con gli altri, specie con le persone 

più giovani (alunni) o estranee (visitatori, ecc.).  
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Il panico  

  

In tutti gli edifici con alta concentrazione di persone si possono avere situazioni di emergenza che 

modificano le condizioni di agibilità degli spazi ed alterano comportamenti e rapporti interpersonali 

degli utenti. Ciò causa una reazione che, specialmente in ambito collettivo, può risultare pericolosa 

poiché non consente il controllo della situazione creatasi, coinvolgendo un gran numero di persone 

e rendendo difficili eventuali operazioni di soccorso.  

Questi comportamenti sono da tutti conosciuti con il termine di “panico”, che identifica il 

comportamento di persone quando vengono a trovarsi in condizioni di pericolo imminente.  

Il panico si manifesta con diversi tipi di reazioni emotive:  

timore e paura, oppressione, ansia fino ad emozioni convulse e manifestazioni isteriche, nonché 

particolari reazioni dell’organismo quali accelerazioni del battito cardiaco, tremore alle gambe, 

difficoltà di respirazione, aumento o caduta della pressione arteriosa, giramenti di testa e vertigini.  

Tutte queste condizioni possono portare le persone a reagire in modo non controllato e razionale. In 

una situazione di pericolo, sia essa presunta o reale, e in presenza di molte persone, il panico può 

manifestarsi principalmente in due modi:  

 

• il coinvolgimento delle persone nell’ansia generale, con invocazioni di aiuto, grida, atti di 

disperazione;  

• l’istinto all’autodifesa con tentativi di fuga che comportano l’esclusione degli altri, anche in forme 

violente, con spinte, corse, affermazione dei posti conquistati verso la salvezza.  

Allo stesso tempo possono venire compromesse alcune funzioni comportamentali quali l’attenzione, 

il controllo dei movimenti, la facoltà di ragionamento. Tutte queste reazioni costituiscono elementi di 

grave turbativa e pericolo.   

 

Il comportamento per superarlo  

   

I comportamenti di cui abbiamo parlato possono essere modificati e ricondotti alla normalità se il 

sistema in cui si evolvono è preparato e organizzato per far fronte ai pericoli che lo insidiano. Il piano 

di evacuazione, con il percorso conoscitivo necessario per la sua realizzazione, può dare un 

contributo fondamentale in questa direzione consentendo di:  

  

• essere preparati a situazioni di pericolo;  

• stimolare la fiducia in sé stessi;  

• indurre un sufficiente autocontrollo per attuare comportamenti razionali e corretti;  

• controllare la propria emozione e saper reagire all’eccitazione collettiva.  

  

In altre parole tende a ridurre i rischi indotti da una condizione di emergenza e facilita le operazioni 

di allontanamento da luoghi pericolosi.  



5  

  

 

 

Una lezione sul piano di evacuazione  

  

E’ opportuno fornire agli alunni un’informazione costante sulle problematiche riguardanti il verificarsi 

di una situazione di emergenza, attraverso lezioni che lo stesso personale docente può svolgere, 

previa acquisizione dei concetti base e con l’ausilio, se ritenuto necessario, di esperti esterni o tecnici 

del comando dei vigili del fuoco competente per il territorio.  

L’aspetto teorico può essere riferito fondamentalmente ai seguenti argomenti: concetto di 

emergenza, concetto di panico e misure per superarlo adottando comportamenti adeguati, cos’è e  

com’è strutturato il piano di evacuazione, identificazione e conoscenza dei percorsi di sfollamento 

dalla lettura delle planimetrie esposte all’interno dell’aula ed ai piani, singoli incarichi previsti dal 

piano e loro importanza, solidarietà per i più deboli. Nell’affrontare tali argomenti dovrà essere data 

adeguata importanza alla serietà del piano e delle esercitazioni periodiche.  

L’aspetto pratico è riferito sostanzialmente alla verifica dell’apprendimento dei comportamenti in 

caso di emergenza da effettuarsi con le seguenti esercitazioni pratiche:   

1. prove parziali effettuate senza preavviso, senza allertamento degli Enti esterni e senza 

evacuazione totale dell’edificio;   

2. prove generali che comportano l’evacuazione dell’edificio, il trasferimento nei punti di raccolta e 

l’attivazione degli Enti esterni.  

 

Al termine di ogni esercitazione pratica le singole classi dovranno effettuare, sotto la guida degli 

insegnanti, l’analisi critica dei comportamenti tenuti al fine di individuare e rettificare atteggiamenti 

non idonei emersi durante la prova.  

 

LA RELATIVA AREA DI RACCOLTA, LE VIE DI USCITA E LE RELATIVE PORTE DI EMERGENZA SONO 

INDICATE SULLE PLANIMETRIE ESPOSTE NEI LOCALI DELLA SCUOLA ED ALLEGATI AL PRESENTE 

PIANO (Allegati 1a - 1b – 1c).  
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1. ANALISI STRUTTURA SCOLASTICA 

La scuola è compresa in un edificio a destinazione esclusiva costituito da 3 elevazioni fuori terra 

avente uscite di sicurezza sfocianti su un piccolo cortile di pertinenza, sulla via Possidonea e sulla 

via Reggio Campi. 

L’edificio scolastico si articola nel modo seguente: 

PIANO TERRA: 
                    N°1 PALESTRA POLIVALENTE 

      N°1 LOCALE SPOGLIATOIO 

 N°1 AULA AD USO COLLETTIVO (GIA’ AULA 

MAGNA)  

      N°1 PRESIDENZA 

      N° 4 UFFICI SEGRETERIA  

                                                                      N°2 BLOCCHI SERVIZI IGIENICI  

                                                                     N° 4 RIPOSTIGLI/DEPOSITI 

N°1 LOCALE DI SERVIZIO 

                                                                     N°1 ANDRONE (PT)  

N°1 CORTILE ESTERNO 

PIANO PRIMO: 

N°7 AULE DIDATTICHE 

N°1 RIPOSTIGLIO/DEPOSITO 

N°2 BLOCCHI SERVIZI IGIENICI 

N°1 LOCALE MENSA 

N°1 ANDRONE (P1) 

PIANO SECONDO:     

N°12 AULE DIDATTICHE  

N°1 AULA DOCENTI 

N°1 AULA POLIFUNZIONALE 

N°1 AULA DIDATTICA (lab. Informatica) 

N°1 AULA DIDATTICA (lab. Scientifico) 

N°3 BLOCCHI SERVIZI IGIENICI 

N°1 RIPOSTIGLIO/DEPOSITO 

N°1 ANDRONE (P2)  

 

Ogni piano è dotato, almeno, di 2 uscite di sicurezza che consentono il deflusso verso luogo sicuro 

in caso di evacuazione per evento sismico. 
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USCITE E VIA DI FUGA 

L’apertura delle uscite è verso l’esterno con maniglione a spinta. 

Le uscite e le vie di fuga vengono adeguatamente segnalate con oppositi cartelli. 

Si specifica che la scala di emergenza esterna presente lungo la Via Possidonea è al 

momento utilizzabile solo per attività di evacuazione in assenza di incendio, in quanto priva 

di adeguata schermatura REI/EI rispetto alle finestre dello stabile 

PAVIMENTAZIONE ED INFISSI 

I pavimenti di tutti i locali sono in segato di marmo, ad eccezione della palestra che ha pavimento 

in materiale sintetico e dei bagni che hanno pavimenti in ceramica.  

Gli infissi esterni e le finestre sono tutti in metallo e vetro. 

Le porte interne sono alcune in legno ed altre in metallo (blindate). 

 

CORTILI 

E’ presente un piccolo cortile pavimentato adiacente all’ingresso principale lungo la Via Possidonea, 

recintato da muretti in cls con sovrastante ringhiera in metallo e da un cancello. 

 

IMPIANTI ANTINCENDIO 

 Impianto idrico antincendio costituito da tubazioni metalliche e n° 6 idranti corredati di 

manichetta da 20 mt e lancia. L’impianto non è funzionante, in quanto privo di collegamento 

a gruppo di pressurizzazione e di riserva idrica. 

 N° 15 estintori dislocati in vari piani. 
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IDENTIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI A RISCHIO SPECIFICO  
 

IDENTIFICAZIONE 
LOCALE  CONDIZIONI PRESENTI  INCIDENTE POSSIBILE  

SPAZI CONNETTIVI  AFFOLLAMENTO  
DIFFICOLTA’ DI 

EVACUAZIONE  

AULE DIDATTICHE 
- AFFOLLAMENTO 

- PRESENZA DI MATERIALE 

COMBUSTIBILE  

- DIFFICOLTA’ DI EVACUAZIONE 

- INCENDIO  

LABORATORI  
- AFFOLLAMENTO 

- PRESENZA DI MATERIALE 

COMBUSTIBILE 

- DIFFICOLTA’ DI EVACUAZIONE 

- INCENDIO 

UFFICI 
- PRESENZA DI MATERIALE 

COMBUSTIBILE 
- INCENDIO 

LOCALE MENSA  
- AFFOLLAMENTO 

- PRESENZA DI MATERIALE 

COMBUSTIBILE 

- DIFFICOLTA’ DI EVACUAZIONE 

- INCENDIO 

CORTILE  AFFOLLAMENTO  DIFFICOLTA’ DI EVACUAZIONE  

SERVIZI IGIENICI    POSSIBILE PAVIMENTO BAGNATO CADUTA  

LOCALI 
ARCHIVIO/DEPOSITO 

PRESENZA DI MATERIALE 
COMBUSTIBILE INCENDIO 
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2. SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE  

      PRESENTE (Anno Scolastico 2023/24) 

AFFOLLAMENTO MASSIMO (determinato in base al paragrafo S.4.6.2 All. 1 del DM 03 agosto 2015) 

 

 Numero di persone 

Piano Terra 
Min 

 0               

Max 

218 

Piano Primo  
Min 

 0               

Max 

184 

Piano Secondo  
Min 

0               

Max 

270               

 

   3. ANALISI DEL RISCHIO IPOTIZZABILE 

 

Nella scuola in esame non si sono mai verificati eventi che abbiano resa necessaria l’evacuazione 

dell’edificio, ma sono state simulate prove di evacuazione nel corso degli anni scolastici (DM 

26/08/92). 

Considerando le zone a rischio all'interno della scuola, la sua collocazione ed il verificarsi di 

accadimenti dolosi e calamità naturali, si possono identificare i seguenti eventi che potrebbero 

richiedere l'evacuazione parziale o totale dell'edificio: 

 incendi che possono svilupparsi in modo confinato nei depositi, negli uffici, nella 

biblioteca, nell’aula magna, nell’aula informatica o nei laboratori;  

 incendi che potrebbero coinvolgere l'intero edificio e/o che possono svilupparsi 

nell’immediate vicinanze della scuola (altri fabbricati – autoveicoli, ecc.);  

 allagamenti per infiltrazione di acqua piovana o perdite di impianti idrici; 

 terremoti; 

 crolli e/o cedimenti strutturali dell'edificio;  

 avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi; 

 inquinamenti dovuti a cause esterne; 

 ogni altra causa ritenuta pericolosa e che imponga l’adozione di misure d’emergenza, ai 

sensi del DPR n°417 art. 3.  
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TIPOLOGIA E CLASSIFICAZIONE DELLE EMERGENZE  

  

EMERGENZE INTERNE:  
  

1. INCENDIO  

2. ALLAGAMENTO  

3. FUGA DI GAS  

4. ESPLOSIONE  

5. SEGNALAZIONE DI ORDIGNO ESPLOSIVO  

6. GUASTO ELETTRICO  

7. INFORTUNIO GENERICO/MALORE  

8. INTRUSIONE DI MALVIVENTI  
  
   

EMERGENZE ESTERNE:  
  

1. INCENDIO  

2. ALLUVIONE  

3. TERREMOTO;  

4. EMERGENZA AMBIENTALE ESTERNA 

5. INCIDENTE DI TRASPORTO   
 

 
  

IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI CONNESSI CON IL CONTESTO TERRITORIALE 
 

 INCIDENTE POSSIBILE  EFFETTI SULL’EDIFICIO  

Incendio in cortile  
Incendio 
Fumi / calore 

Incidente stradale coinvolgente un 
trasporto di sostanze o preparati 
pericolosi  

Nube tossica  
Fumi di incerta composizione  

Incidente di trasporto (aereo)  
Impatto - Incendio   
Nube tossica  
Odori sgradevoli  

Terremoto  Crollo - dissesto 
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4. DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE 

A) NOMINE E INCARICHI PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA 

Per quanto concerne i nominativi dei soggetti assegnatari di incarichi correlati alla gestione della 

sicurezza, si rimanda al Registro dei Controlli Periodici. 

 

B)  EMANAZIONE DELL’ORDINE DI EVACUAZIONE 

A seconda della gravità dell'ipotetico evento, è possibile prevedere tre livelli di emergenza: 

1.  - Situazione di lieve pericolo, determinata da un evento di modesta entità, 

immediatamente risolto con semplici manovre di messa in sicurezza.  

Sono da considerare tali: 

      i principi d’incendio spenti con gli estintori in dotazione; 

 il principio di allagamento per rottura di condutture, risolto con l'immediata 

chiusura del rubinetto d'arresto; 

 il corto circuito adeguatamente disinnescato dalle apparecchiature di protezione.  

IN QUESTO CASO NON SI PROCEDE ALL'ORDINE DI EVACUAZIONE 

2.  - Situazione di pericolo non immediato, che si ritiene di non poter gestire 

autonomamente, ma che consente la messa in atto del piano di evacuazione in 

condizione di agevole controllo, sia delle operazioni, sia dell’emotività.  

Sono da considerare tali: 

 gli incendi in locali diversi dalle aule, o comunque non frequentati, in quel momento 

dagli alunni; 

 incendi di edifici o autoveicoli nelle vicinanze della scuola; 

 segnalazione di ordigni esplosivi; 

 lieve cedimento strutturale dell’edificio; 

IN QUESTO CASO, L’ORDINE DI EVACUAZIONE VIENE DIRAMATO DAL COORDINATORE 

DELL’EMERGENZA (EVENTUALMENTE PREVIO PARERE DEL S.P.P.), OVVERO IN SUA 

ASSENZA DAL D.S., O DA UNO DEI SUOI INCARICATI (PREPOSTI). 
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3. - Situazione di grave e imminente pericolo, che richiede l’immediato abbandono 

dell’edificio.  

Sono da considerare tali: 

 gli incendi nei locali in cui sono presenti gli alunni.  

 una forte scossa di terremoto.  

 ogni altra situazione di grave pericolo.  

 

IN QUESTO CASO, IL COORDINATORE DELL’EMERGENZA O, IN SUA ASSENZA IL D.S., 

ANCHE ATTRAVERSO I SUOI INCARICATI (PREPOSTI) CHE PER PRIMO VENGA A 

CONOSCENZA DELL’EVENTO E’ AUTORIZZATO AD EMANARE L’ORDINE DI EVACUAZIONE. 

Dal momento dell’emanazione dell’ordine di evacuazione, il Coordinatore dell’Emergenza assume 

la responsabilità di coordinare le operazioni di soccorso. 

 

C) DIFFUSIONE DELL’ORDINE DI EVACUAZIONE 

IL SEGNALE DI SGOMBERO SARÀ DATO DA TRE SUONI LUNGHI DELLA CAMPANELLA, 

DISTANZIATI TRA LORO DI POCHI SECONDI (5 S). 

 

D) COMUNICAZIONE DELL’ALLARME 

Vicino all’apparecchio telefonico sarà sempre presente un fascicolo contenente: 

 elenco dei numeri telefonici utili per le telefonate di soccorso ed emergenza  

 schemi di una chiamata di soccorso  

 

Tali indicazioni sono riportate all’interno del DVR e del Registro dei Controlli Periodici. 
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E) INDIVIDUAZIONE ALUNNI APRIFILA, CHIUDIFILA E DI AIUTO AI 

COMPAGNI  

In ogni classe dovranno essere individuati alcuni alunni a cui attribuire le seguenti mansioni:  
  

- 2 alunni apri fila, con il compito di aprire le porte e guidare i compagni verso la zona di 

raccolta;  
  

- 2 alunni chiudi fila, con il compito di controllare che tutti i compagni siano in fila e siano 

usciti, di chiudere la porta dell’aula dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro e 

di verificare che la fila segua correttamente il percorso indicato dagli alunni apri-fila; 

 

- 2 alunni (o un adulto) con il compito di aiutare i disabili e/o altre persone in difficoltà ad 

abbandonare l’aula ed a raggiungere il punto di raccolta.  

I nominativi degli alunni incaricati sono allegati al registro di classe. 

Tali incarichi vanno sempre assegnati e eseguiti quotidianamente sotto la diretta sorveglianza 

dell’insegnante. 

 

Gli alunni "aprifila" DEVONO: 

1) aprire le porte dell’aula e disporsi in testa alla fila; 

2) guidare la classe alla "zona di raccolta" seguendo il percorso indicato dal presente piano.  

 

Gli alunni "chiudifila" DEVONO: 

1) chiudere la porta dopo aver verificato che tutti siano usciti dall’aula; 

2) controllare che nessuno dei compagni rimanga isolato durante l’evacuazione.  

 

F) PUNTI DI RIUNIONE ESTERNI ALLA SCUOLA 

 

Antistante la palestra della scuola, sul lato Nord-Est, è facilmente raggiungibile la “Piazzetta San 
Marco” e pertanto, in via prioritaria, le classi raggiungeranno questa area, che viene definita zona 
di raccolta “A”. 

In alternativa alla zona “A”, qualora questa fosse minacciata dal periodo o in caso di condizioni 
climatiche negative, sarà identificata e tempestivamente comunicata una zona di raccolta 
alternativa, verso la quale occorrerà spostarsi. 

Le classi si sistemeranno secondo le indicazioni impartite dal Coordinatore dell’emergenza, dai 
Preposti, dal RSPP o dal Dirigente Scolastico.  
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G) SEGNALETICA D’EMERGENZA, AFFISSIONE DI PLANIMETRIE, 

DISPOSIZIONE E DIVIETI, PROVE GENERALI DI EVACUAZIONE 

La scuola, in conformità alla normativa vigente, dispone di apposita segnaletica per individuare le 

vie di fuga e le uscite d’emergenza. 

Nel plesso scolastico è disponibile copia del Piano di Emergenza e sono affisse planimetrie con 

evidenziati il punto di raccolta e i percorsi di fuga assegnati, nonché un estratto delle istruzioni di 

sicurezza. Nelle suddette planimetrie sono indicate le aule, le vie d’uscita, la collocazione degli 

estintori e degli idranti, e ulteriori elementi utili alla gestione dell’emergenza.  

I banchi ed i tavoli saranno sistemati in modo da non ostacolare l’esodo veloce dalle aule. 

Gli operatori in servizio hanno l’obbligo di controllare, quotidianamente, prima dell’inizio delle 

lezioni, la praticabilità delle vie d’uscita. 

È assolutamente vietato importare e immagazzinare qualsiasi materiale liquido infiammabile, in 

particolar modo alcool, benzina e derivati, gas liquido. 

È vietato far sostare autoveicoli sul marciapiede antistante la scuola e all’interno dei cortili. 

Periodicamente (almeno 2 volte l’anno) saranno svolte esercitazioni pratiche, con prove generali 

che comportino l’evacuazione dell’edificio e il trasferimento nei punti di raccolta. 
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5. NORME COMPORTAMENTALI PER L’EVACUAZIONE 

Premessa 

Le procedure previste dal piano possono considerarsi valide per tutti rischi identificati nel terzo 

paragrafo. 

Il D.M. 26 AGOSTO 1992 dispone la realizzazione di almeno DUE PROVE DI EVACUAZIONE 

durante l’anno. Per ogni prova di evacuazione sarà redatto un verbale, nel quale saranno riportate 

tutte le informazioni utili alla valutazione della validità della prova; a tale verbale saranno allegati i 

moduli di evacuazione. 

 TERREMOTO - PROCEDURE DA OSSERVARE  

 

L’evacuazione si svilupperà in quattro distinte fasi, tra loro successive: 

Fase 1) emergenza terremoto; 

Fase 2) apertura porte e controllo percorribilità lungo le vie di esodo (riguarda solo gli addetti 

all’emergenza); 

Fase 3) evacuazione (riguarda tutti i presenti nella scuola); 

Fase 4) appello (riguarda tutti i presenti nella scuola). 

E’ necessario che tutti si attengano scrupolosamente, alle procedure operative riportate di 

seguito. 

Fase 1) Emergenza terremoto. 

Il terremoto è un evento naturale chiaramente avvertibile (escluse le scosse di bassa intensità); per 

questo non è riconducibile a un particolare suono di allertamento (es. suono della campanella, 

allarme, ecc.). Durante il terremoto, gli allievi e gli insegnanti dovranno portarsi sotto i banchi 

(cattedra o architrave per gli adulti). Gli altri lavoratori troveranno riparo sotto i tavoli, vicino i muri 

portanti o sotto gli architravi. Si resterà in tale posizione in attesa del segnale acustico di 

evacuazione. 
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Fase 2) Apertura porte di emergenza. 

Terminata la fase di allertamento, il personale facente parte della squadra di emergenza 

provvederà ad aprire le porte lungo le vie di esodo, verificandone la percorribilità e a diramare, 

successivamente e su indicazione del Coordinatore dell’emergenza, l’ordine di evacuazione per 

tutto l’edificio attivando l’allarme acustico. Tale allarme corrisponde a tre suoni lunghi (almeno 5 

secondi) consecutivi della campanella. 

Fase 3) Evacuazione. 

Al termine del segnale di evacuazione gli insegnanti dovranno: 

1. preparare la classe all’evacuazione ordinando gli alunni in fila, per uno o per due (gli alunni 

dovranno tenersi per mano o restare in contatto appoggiando le mani sulle spalle del compagno 

che li precede);   

2. contare gli alunni presenti, prendere il registro di classe (nel registro dovrà sempre essere 

presente e disponibile un “modulo di evacuazione”) e annotare nel modulo di evacuazione il 

numero degli alunni presenti e disposti in fila per l’evacuazione; 

3. verificare che non siano rimaste persone nell’aula, chiudere la porta del locale e mettersi alla 

testa della classe; nel caso in cui sia stata rilevata l’assenza di un alunno, il docente dovrà 

comunicarla al coordinatore dell’emergenza o alla squadra di emergenza durante l’esodo; 

4. prima di percorrere la via di esodo preordinata, accertare che la stessa sia fruibile, evitando 

sovrapposizioni con altre classi che eventualmente la stiano già utilizzando, avvalendosi per lo 

scopo dell’ausilio del coordinatore dell’emergenza o della squadra di emergenza; 

 seguire le indicazioni di questi ultimi nel caso sia necessario utilizzare vie di esodo alternative 

rispetto a quelle preassegnate. 

Nel portarsi all’esterno dell’edificio scolastico, bisogna restare lontani da finestre o porte con vetri; 

lungo le scale, costeggiare le pareti. 

Nel caso di alunni in situazione di handicap, gli insegnanti di sostegno si prenderanno cura 

degli stessi per la loro evacuazione, che avverrà subito dopo lo sfollamento delle altre 

persone, con l’ausilio della squadra di emergenza. 
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Il docente di sostegno e/o l’addetto all’assistenza condurrà personalmente l’alunno disabile, con 

sollecitudine e ordinatamente, all’uscita prevista e quindi al punto di raccolta. 

Se presente solo l’insegnante di classe, questi affiderà gli altri alunni al docente della classe più 

vicina e accompagnerà lo studente disabile verso l’uscita affidandolo appena possibile al 

collaboratore scolastico addetto oppure, qualora questo non sia possibile, fino al punto di raccolta, 

dove si ricongiungerà con il resto della classe. 

Qualora i docenti si trovino fuori dall’aula con gli alunni, ad esempio in palestra o lungo un 

corridoio, dovranno raggiungere la zona di sicurezza dal luogo ove si trovano, senza 

riaccompagnare gli alunni nelle rispettive aule. 

Gli alunni devono sapere che, in caso di terremoto, se si trovano fuori dall’aula, ad esempio 

in bagno o lungo un corridoio, devono trovare riparo nel posto in cui si trovano e aspettare nel 

medesimo luogo l’arrivo di un addetto all’emergenza, che li condurrà con sé al punto di raccolta. 

Si rammenta che nel corso dell’evacuazione non è previsto alcun ordine di uscita dalle classi; 

l’insegnante, qualora le vie di uscita si presentino occupate, attenderà che le stesse siano libere. 

Gli addetti alla squadra di emergenza, durante la fase di evacuazione, dovranno: 

1. controllare che tutti attuino l’evacuazione nel rispetto del piano di emergenza; 

2. ispezionare i locali defilati presenti nel piano di propria competenza; 

3. disattivare il quadro elettrico generale della scuola; 

4. lasciare l’edificio (terminate le operazioni di evacuazione) portandosi nel punto di raccolta, 

portando eventualmente con sé le persone rimaste all’interno dell’edificio scolastico. 

I dipendenti che non hanno incarichi specifici nella gestione dell’emergenza (amministrativi, 

insegnanti non impegnati nelle classi, ecc.), al segnale di evacuazione, qualora non venga richiesto 

un loro intervento, dovranno dirigersi al punto di raccolta più vicino, seguendo le vie di esodo. 

Il Coordinatore dell’emergenza, prima di abbandonare l’edificio scolastico, dovrà prendere il registro 

delle presenze degli insegnanti e del personale ATA, al fine di verificarne la presenza presso i punti 

di raccolta. Lascerà l’edificio per ultimo insieme agli addetti all’emergenza. 
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Fase 4) Appello. 

Raggiunto il punto di raccolta, ogni insegnante farà l’appello dei presenti, completando il modulo di 

evacuazione e consegnandolo al Responsabile dell’area di raccolta. 

Una volta completata l’evacuazione, è opportuno che venga contattato l’Ufficio Tecnico 

Comunale, la locale sede della Protezione Civile o dei Vigili del Fuoco, per verificare che non vi 

siano danni all’edificio e che si possa rientrare in aula in sicurezza. 

Se non è possibile rientrare nei locali scolastici, gli alunni devono essere trattenuti all’esterno 

nell’area di raccolta ed avvertiti i genitori.  

A questo proposito è necessario che il Coordinatore dell’emergenza porti con sé un cellulare e una 

lista dei recapiti telefonici dei genitori, preventivamente preparata e posta in un luogo facilmente 

accessibile in caso di evacuazione rapida. 

In caso di evento sismico particolarmente grave, da rendere impossibile o difficoltoso 

l’affidamento degli alunni ai rispettivi genitori presso i punti di raccolta della scuola, occorrerà 

attenersi alle disposizioni del Piano di Protezione Civile Comunale, assumendo come luoghi sicuri 

di riferimento le aree di raccolta della popolazione individuate dal suddetto piano per la 1^ 

Circoscrizione “Centro storico” o, più in generale, campi sportivi, giardini pubblici, piazze ampie. Nel 

caso del Principe di Piemonte, lo stesso Istituto Scolastico costituisce area di raccolta contemplata 

dal Piano di Protezione Civile Comunale, per cui non sarà necessario, a priori, spostarsi in altro 

luogo protetto.  
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                                                       INCENDIO – PROCEDURE DA OSSERVARE 

 

L'evacuazione si svilupperà in quattro distinte fasi tra loro successive: 

Fase 1) riguarda solo le classi presenti nel locale ove viene simulato l'incendio;  

Fase 2) riguarda solo le classi prossime a quella ove viene simulato l'incendio;  

Fase 3) e 4) riguarda tutti gli occupanti la scuola. 

E' necessario che nel corso dell’evacuazione tutti si attengano scrupolosamente, alle procedure 

operative riportate di seguito. 

Fase 1) In un locale della scuola viene simulato un incendio. 

Gli addetti all'emergenza presenti al piano ove viene simulato l'incendio, o avvertiti del pericolo, 

devono: 

1. prendere l'estintore più vicino; 

2. portarsi in prossimità del locale per valutare la gravità del pericolo; 

3. adoperarsi per la sua eliminazione simulando lo spegnimento con l'estintore. 

 

Fase 2) Viene rilevata l'impossibilità di spegnere l'incendio. 

Gli addetti all'emergenza devono: 

1. avvertire (qualora ciò non sia già stato fatto) personalmente o tramite personale di piano le 

classi che si trovano in pericolo imminente (in vicinanza dell'incendio) dando allarme a voce, 

o con il sistema porta a porta; 

2. ispezionare, se le condizioni ambientali lo consentono, prima di abbandonare i locali 

dell’edificio interessati dall'incendio, i locali di piano defilati (raggiungendo per esempio i 

servizi igienici), controllando che l'area sia interamente evacuata, chiudendo le porte lasciate 

aperte; 

3. allertare il Coordinatore dell'emergenza (se non si è già portato sul posto) 
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Fase 3) e Fase 4) Evacuazione dell’edificio e appello. 

Su indicazione del Coordinatore dell'emergenza, gli addetti all’emergenza devono aprire le porte 

lungo le vie di esodo, verificandone la percorribilità, diramare l'ordine di evacuazione per tutto 

l'edificio, attivando l'allarme, e simulare la chiamata ai Vigili del Fuoco e/o Pronto Soccorso. 

A questo punto, la procedura di evacuazione continua come descritto alle fasi 3) e 4) della scheda 

simulazione terremoto. 
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6. REGOLAMENTAZIONE DELL’ESODO  
    Anno Scolastico 2023 – 24  

 

EVACUAZIONE IN CASO DI TERREMOTO O ALTRA 

EMERGENZA SENZA SVILUPPO DI INCENDIO 

 

PIANO TERRA 

 il personale, gli alunni ed eventuali soggetti esterni che si 

trovano nei locali al piano terra (ad eccezione della 

palestra e dei locali ad essa accessori), usciranno sul 

cortiletto lato Ovest posto in corrispondenza dell’ingresso 

principale, per poi recarsi nel punto di raccolta sul lato Est 

(piazzetta San Marco);  

 il personale, gli alunni ed eventuali soggetti esterni che si 

trovano all’interno della palestra, utilizzeranno l’uscita di 

emergenza presente sul lato Est per recarsi direttamente 

nel punto di raccolta (Piazzetta San Marco). 

 

PIANO PRIMO 

 il personale, gli alunni ed eventuali soggetti esterni che si 

trovano nell’aula identificata come A1 utilizzeranno la 

scala interna per giungere al piano terra e da qui usciranno 

sul cortiletto lato Ovest posto in corrispondenza 
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dell’ingresso principale, per poi recarsi nel punto di 

raccolta sul lato Est (piazzetta San Marco); 

 il personale, gli alunni ed eventuali soggetti esterni, che si 

trovano nelle aule identificate come A4-A5-A6-A7-A8 e 

negli spazi limitrofi a tali vani, utilizzeranno l’uscita di 

emergenza lato Ovest al piano primo che sbocca su Via 

Reggio Campi, per poi recarsi nel punto di raccolta sul lato 

Est (piazzetta San Marco); 

 il personale, gli alunni ed eventuali soggetti esterni, che si 

trovano nelle aule identificate come A2-A3, nei servizi 

igienici, nei ripostigli/depositi di piano e negli spazi 

limitrofi a tali vani, utilizzeranno la scala di emergenza 

esterna lato Nord per uscire su Via Possidonea e poi recarsi 

nel punto di raccolta sul lato Est (piazzetta San Marco). 

 

PIANO SECONDO 

 il personale, gli alunni ed eventuali soggetti esterni, che si 

trovano nelle aule identificate come A9-A10-A11-A12-

A13-A14-A15-A16-A17 e negli spazi limitrofi a tali vani, 

utilizzeranno la scala interna per giungere al piano primo 

e da qui utilizzeranno l’uscita di emergenza lato Ovest che 

sbocca su Via Reggio Campi, per poi recarsi nel punto di 

raccolta sul lato Est (piazzetta San Marco); 
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 il personale, gli alunni ed eventuali soggetti esterni, che si 

trovano nelle aule identificate come A18-A19-A20-A21-

A22-A23, nei servizi igienici, nei depositi di piano e negli 

spazi limitrofi a tali vani, utilizzeranno la scala di 

emergenza esterna lato Nord per uscire su via Possidonea 

e poi recarsi nel punto di raccolta sul lato Est (piazzetta San 

Marco). 

 

TERRAZZA 

 eventuali persone presenti sulla terrazza utilizzeranno la scala 

interna per scendere fino al piano primo e da qui utilizzeranno 

l’uscita di emergenza lato Ovest che sbocca su Via Reggio 

Campi, per poi recarsi nel punto di raccolta sul lato Est (piazzetta 

San Marco). 

 

 

EVACUAZIONE IN CASO DI INCENDIO O DI TERREMOTO  

CON SVILUPPO DI INCENDIO 

 

In presenza di incendio verrà inibito l’utilizzo della scala di emergenza 

esterna, in quanto priva di adeguate schermature REI rispetto alle 

aperture del fabbricato aggettanti su di essa. Per tale motivo, in caso di 

sviluppo di incendio, i percorsi di evacuazione devono essere modificati 
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come segue. Si raccomanda una attenta informazione di tutto il 

personale sui percorsi di esodo e sulle relative modifiche in base 

all’evento critico in corso.  

 

PIANO TERRA 

 modalità invariate rispetto al caso prima descritto. 

 

PIANO PRIMO 

 

 il personale, gli alunni ed eventuali soggetti esterni che si 

trovano nell’aula identificata come A1 usciranno 

dall’istituto con modalità invariate rispetto al caso prima 

descritto; 

 il personale, gli alunni ed eventuali soggetti esterni, che si 

trovano nelle aule identificate come A4-A5-A6-A7-A8 e 

negli spazi limitrofi a tali vani, usciranno dall’istituto con 

modalità invariate rispetto al caso prima descritto; 

 il personale, gli alunni ed eventuali soggetti esterni, che si 

trovano nelle aule identificate come A2-A3, nei servizi 

igienici, nei ripostigli/depositi di piano e negli spazi 

limitrofi a tali vani, utilizzeranno la scala interna per 

giungere al piano terra e da qui usciranno sul cortiletto lato 

Ovest posto in corrispondenza dell’ingresso principale, per 
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poi recarsi nel punto di raccolta sul lato Est (piazzetta San 

Marco). 

 

PIANO SECONDO 

 

 tutto il personale, gli alunni ed eventuali soggetti esterni 

che si trovano al piano secondo utilizzeranno la scala 

interna per giungere al piano primo e da qui utilizzeranno 

l’uscita di emergenza lato Ovest che sbocca su Via Reggio 

Campi, per poi recarsi nel punto di raccolta sul lato Est 

(piazzetta San Marco). 

 

TERRAZZA 

 modalità invariate rispetto al caso prima descritto. 

 

7. ISTRUZIONI GENERALI DI SICUREZZA 

Le seguenti istruzioni di sicurezza devono essere osservate in ogni circostanza. 

Alla diramazione dell’allarme:  

 mantieni la calma  

 interrompi immediatamente ogni attività  

 lascia tutto l’equipaggiamento (non preoccuparti di libri, abiti, borse, ecc.)  

 se sei un alunno, incolonnati con il resto della classe dietro IL COMPAGNO 

APRIFILA 

 non spingere, non gridare e non correre  

 segui la via di fuga che ti è stata indicata 

 raggiungi la zona di raccolta assegnata  
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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO 

Se ti trovi in luogo chiuso: 

 mantieni la calma  

 non precipitarti fuori  

 resta in classe e riparatati sotto il banco o la cattedra, sotto l’architrave della porta o 

vicino ai muri portanti (di grosso spessore) 

 allontanati dalle finestre, porte con vetri, armadi, perché cadendo potrebbero ferirti. 

 se sei nei corridoi o nel vano delle scale, rientra nella tua classe o in quella più vicina 

 se sei in locali diversi dalle aule, riparati dove ti trovi sotto l’architrave della porta o 

vicino ai muri portanti (di grosso spessore)  

 dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione abbandona l’edificio seguendo le indicazioni 

che ti verranno impartite dagli addetti all’emergenza 

 

Se ti trovi all’aperto:  

 allontanati dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni, dalle linee elettriche, perché 

potrebbero cadere e ferirti 

 cerca un posto dove non hai nulla sopra di te; se non lo trovi, riparati sotto qualche 

cosa di sicuro come una panchina 

 non avvicinarti ad animali spaventati. 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO 

 Mantieni la calma  

 Se l’incendio si è sviluppato in una stanza, esci subito e chiudi la porta. 

 Se l'incendio è fuori dalla stanza in cui ti trovi e non è possibile uscire da essa, 

poiché il fumo rende impraticabili le scale e i corridoi, chiudi bene la porta e cerca di 

sigillare le fessure con panni possibilmente bagnati  

 Apri la finestra e, senza esporti troppo, chiedi soccorso. 

 Se il fumo non ti fa respirare, filtra l'aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, 

e sdraiati sul pavimento e, se devi spostarti, fallo a carponi o strisciando (il fumo 

tende a salire verso l'alto). 

 

Reggio Calabria, lì Novembre 2023 
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